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Nel presente lavoro riportiamo i risultati di uno studio 
integrato, a carattere strutturale e paleomagnetico, relativo 
alle aree di M. S. Vicino-Cingoli e del M. Vettore; le due aree 
sono ubicate nel settore centro-meridionale della dorsale ap
penninica umbro-marchigiana (Fig. 1) e sono state selezio
nate, per i loro caratteri strutturali, come aree-chiave per l'e
secuzione di un test paleomagnetico. 

I risultati dello studio hanno evidenziato che: 
- il pattern del vettore paleomagnetico è fortemente dipen
dente dalla situazione strutturale locale:
- detto pattern comprende diverse componenti che posso
no essere isolate e misurate solo quando è ben nota la storia
deformativa del sito esaminato;
- le variazioni della declinazione paleomagnetica, misurate
nelle aree-test, possono essere attribuite sia a rotazioni coe
renti di differenti thrust sheets (area di M.S. Vicino-Cingoli)
sia a rotazioni differenziali nell'ambito di uno stesso thrust
sheet (area del M. Vettore);
- in quest'ultimo caso, esse risultano associate alla sua de
formazione interna ed alla conseguente segmentazione in do
mini strutturali distensivo-transtensivi di ordine inferiore.

ABSTRACT 

In this paper we report the results of a paleomagnetic 
test performed in two key-areas in the Umbria-Marche Apen
nines (centrai Italy; Fig. l); in the M.S. Vicino-Cingoli area 
(to the north) we sampled rock-types from two different thrust 
sheets separated by the M. Sibillini thrust, a major feature 
at the easternmost front of the mountain range; whereas in 
the M. Vettore area, rock-samples were collected within one 
single thrust sheet. Here, the locai structural setting differs 
from that of the M.S. Vicino-Cingoli area because of the oc
currence of fault-bounded domains resulting from a late oro
genie (Plio-Quaternary) extension. This (re)activate major (30 
Km long) NW-SE trending "en echelon" fault belts (with 
strong dip-slip, normai, components) and minor pervasive 
N-S and E-W trending left and right lateral strike-slip faults.

The results of our test show that the pattern of the
paleomagnetic vector is strongly dependent upon the locai 
structure and that it is a net vector resulting from different 
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components which can be isolated and measured only when 
the deformation history of the area is understood in detail. 

In our test-areas, we show that the measured variations 
of the paleomagnetic declination may be attributed to a co
herent clockwise rotation of the two thrust sheets in the M. 
S. Vicino-Cingoli area, and to differential rotations within
one single thrust sheet in the M. Vettore area. In other words,
the net rotation that we measure today appears to be related
to the structuring of the Umbria-Marche thrust system either
in compression (during the mountain-building phases) or/and
in extension (durìng the late orogenic block-faulting phases).

INTRODUZIONE 

Dai primi anni 70 l'Appennino umbro-marchigia
no è stato oggetto di numerosi studi aventi come obiet
tivo la definizione del pattern regionale del vettore pa
leomagnetico, al fine di valutarne il significato nel con
testo dell'evoluzione tettonica del sistema Alpi-Appen
nino. 

I risultati di questi studi, che evidenziano un pat
tern estremamente variabile nello spazio e/o nel tem
po della declinazione paleomagnetica, sono stati inter
pretati in termini di rotazioni che interessano sia bloc
chi crostali (a) che litosferici (b ). Nel primo caso (a) 
le variazioni della declinazione paleomagnetica risul
terebbero connesse con processi deformativi thin
skinned, quali, ad esempio, il bending oroclinalico 
(CHANNEL et al., 1978) oppure la messa in posto di 
thrust-sheets (CHAN, 1987) durante la costruzione di ca
tene a pieghe e sovrascorrimenti; nel caso (b) invece, 
dette variazioni sarebbero conseguenti alla rotazione 
di una singola microplacca (LoWRIE & ALVAREZ, 1974; 
1975; CliANNEL & TARLINO, 1975; V AN DENBERG et al., 
1978). 

Da quanto detto, appare evidente la necessità di 
definire criteri che consentano di poter discriminare tra 
i differenti meccanismi proposti. 

In questo lavoro vengono riportati nuovi dati pa
leomagnetici relativi alle aree di M.S. Vicino-Cingoli 
e del M. Vettore e viene proposto un approccio meto
dologico ed un modello interpretativo dei risultati. 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO-STRUTTURALE 

Pieghe parallele e sovrascorrimenti a vergenza 
nord-orientale caratterizzano la catena umbro-marchi
giano-sabina di età neogenica: porzione piu esterna e 
meridionale dell'Appennino settentrionale. Tipica è an
che la sua forma arcuata (a convessità orientale) de
scritta principalmente da sovrascorrimenti ad andamen
to NW-SE (a nord) e N-S (a sud) quali, ad esempio, 
quello dei M. Sibillini al fronte montuoso dell' Appen
nino umbro-marchigiano (Fig. 1). 
















